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TORINO, 31 AGOSTO 486%, 


PRALLA 
Rivista. 


La Correspondance italienne del conte Menabrea 
ci dava non ha guori la notizia che si pagano ora 
in Italia le imposte arretrate. 

Non ancora persuasi iffatto della Verità di ‘questa 
corisolante notizia, abbistro voluto, per poter aprire 
più liberamente il cuure lla gioia, andare sila 
fonte. E siccome Lra quille tisse arretrate figurano 
in buon dato quelle del dazio di consumo, abbiamo 
cercato quanto avessero (ruttato nel primo semestre 
di quest'anno, e trovammo nei ragguagli che ci dà 
la Direzione generale. delle gabelle la magra cifra 
di lire 13,895,045 c. 7 

Sa il secondo semestre dell'anno sarà fruttifero 
‘come il priînò, possiamo quiuili prestiniere ‘clie in 
tutta l'anno incasserémo per l'anzidelta tassa lite 
27,790,0941 58, 

Ma fel bilancio dell'entrata ordinaria dello Stito 
pel 1869 roi troviamo insorta fa: somma di 58 
milioni 269,662. Dovremo quindi rassegnarsi ad un 
disavanzo per questa parte di circa trenta milioni 
@ mezzo, da aggiungersi a. quello delle tasse di 
macibazione e di registro e bollo, senza contare i 
minori, 

Ma ‘per dissipare la tiustra anéietà i fogli ‘govor= 
nativi ci dicono, almeno Una volta al giorno, che, 
5e le cose delle fibanze vanno a  rutoli, almeno 
quelle della nazione vanno, per ciò che concerne 
Ta loro condizione economica, a gonfie vele, e che 
il miglioramento per questa parte è evidente. 

Sa quindi si produce maggiormente, si consumerà 
anche davvantaggio; l'importazione de' prodotti esteri 
in cambio ‘dei nazionali 'sarà ‘maggiore, e un pro- 
porzionale vantaggio avranno altresì lo firiahze, reso 
manifesto degl'introîti delle dogane. 

Ora gl'introiti doganali sono nel bilancio attivo 
previsti ella somma di 77 milioni. Nel primo se 
mestre sì riscossero 38,820,764 e si può quindi 
presumere un prodotto sunuo di 77,641,598. La 
differenza non è grandissima; tuttavia-ci reputiamo 
già fortunati quando invece della solita cifra moltu 
minore della presunta ci troviauo in presenta di 
un sopravanzo anclie lieve. 

Ma ahimè | altre ciîre ci ripiombaoo nella solita 
incredulità, nei soliti dubbii sul’allegata prosperità 
del paese e sul conseguente pressimo assestamento 
delle finanze. 

Veliamo infatti che î di mi, altro ter- 
mometro degli affari commerciali ; i quali erano 
stati presunti nella somma. di 2,700,000. lire non 
hanvo fruttato nel predetto primo semestre che 
4,488,848. Vediamo che i sali di cui si. fa malto 
uso nella pastorizia, e che dovsvano fruttare Ti 
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APPENDICE 


LA PLEBE 


Aminta 





Homanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Gabrtono XXIX, — (Seguito) 


Il marchese si trasse vivamenta all'indietro sulla 
sua seggiola, come se avesse ricevuto un urto nella 
fronte e mandò un'esclamazione soffocata. Sostene 
un momento col suò lo sguardo vivo, vfammrnte del 
giovane chie palpitava innanzi a lui, poscia chino 
gÎi occhi con un'espressione che avrebbe. potuto 
dirsi ripagnanza e si coprì colle mani il volto, come 
se assalito da un accesso di vergogna. 

— No, non son io vostro padre: susurrò con voce 
appana inteligibile. Don Venzazio, mi faccia grazia, 
racconti questo infelice tutta la verità. 

li medichino fece un cenno al parroco, perchè 
indugiasse alquanto a cominciar la sua narrazione. 
Giunto al momento tanto desiderato di apprendure 
la verità, sentiva, per così dire, tremar l'anima el 
aveva bisugno di prepararsi. per accogliere con 
calma Îl vero qualunque egli sî fosse. Si premette 
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milioni, non diedero invece ui primi sei mesi cli» 
34,821,206. Ecco dunque per quei. due cespiti un 
nuovo disavanzo di circa f,675,000 lire, che non 
è grande argorento di migliorata ‘condizione eco- 
nomica. 

Le imposte indirette non ci danno, come le d 
rette, una misura delle condizioni dell'industria. 
Produca più 0 meno îl proprietario di terre 0 di 
fabbricati, è costretto a' sborsyre la sommo che 
trova sulla bolletta dell’esattore.,, quando però non 
superi, come accade talvolta, la somma degli in- 
tiviti. Quando adonque non s'incassa la somma pre- 
ita 0 è segno di rovina dei proprietari, che non 
traggono più tanto dalle loro terre da pagare l’im- 
posta, 0 di una biasimevole negligenza del Governo 
uell'esigerla. Ma © per un olivo 0 per l'altro noi 
ci troviamo precisimente în quel caso, e anche pèr 
ciò che concerne le imposte dirette. gl'introiti. del 
primo semestre di quest'anno ‘sono lungi. dall'ag- 
giungere la metà di ciò che fu previsto nel bilancio 
attivo, 

Questo ci dù ud'itaposta fondiaria annua di 422 
milioni © mezzo e nel 1* semestre non se ne ri- 
scussero SI, socondo ciò che risulta dallo specchio 

ci dalla Direzione generale delle imposte dirette. 
I fabbricati debbono darne quasi 50 e se ne sbor- 
sarono 9, la tassa delle vetture e domestici duo e 
miozzo © si riscossero. 36 mila lire. Non. partiamo 
della tassa dalla ricchezza mobile, da cui si ricavò 
di mezzo milione, perchè sitsuole pubbli- 
carne i ruoli quando si debbono già 18 mesi. È 
vero che l’anno. finanziario non termina col co- 
muné, ma in questo si dovrebbe pagare parte delle 
tasse degli esercizi anteriori e così si otterrebbe un 
compebso, 


Non è qui fuor di luogo il dare un saggio del 
modo con cui s'applicono in alcune parti dello Stato 
corte leggi d'imposta. 

Fu approvata dal Parlamento una’ tissa sul pro- 
dotto dei teatri, e per quelli di primo ordino sts- 
bilita nella ragione del 40 0/0, Fra i teotrî di pri- 
mo ordine si annovera Ìl San Carlo di Nmpoli, il 
quale ha un introîto annuo che si calcola di circa 
500 mila lire. Ebbene l'anno scorso esso pagò una 
tassa di 6000 lire, ma il direttore del derranio tro- 
vaudo esagerata quell'impasta pensò di ridurla per 
quest'anno a 5600. Il Miuistero tuttavia non è dello 
stesso parere di quel suo ufficiale ed insiste pel 
pagamento, di 86,000 lire, anzî viule che non :si 
pubblichi alcan prospetto di appalto od'altro rani- 
festo se la direzione del teatro non. versa in anti 
cipazione una siumma di 000 lire: ma gl'iateressati 
non hanno deposta la speranza di far. recedere il 
Governo dalla sua risoluzione. 

Non hanno quindi torto coloro che avvisano es- 
sere una mera finzione ciò che sì fa nel regno d'l- 
valin in materia di finanze. Una finzione i bilanci 
preventivi, cui mai non arriva la realtà, Una fin- 
zione l'approvazione dei resoconti degli esercizi on- 
teriori. che. non si upprovano mai. Una] finzione 


















































e 


colla destra la fronte, coprendosi gli occhi; poi in- 
crociò le braccia e si recò lentamente alla finestra, 
dove rivolse lo sguardo în su e steite-contemplantio 
pochi minuti secondi quella esigun lace.grigiastra 
che pioveva dalla tramoggia; finalmente venne presso 
il sacerdote; sedetto in faccia a lui, appoggiò igo- 
iti sulle ginocchia, affondò il. volto nelle ; palme 
delle mani e disse: 

— Parli pure, Don Venanzio. 

Ascoltò immobile în quella postura tutto. il rac- 
conto del parroco. Nan un atto manifestò in lui le 








| impressioni eh'e' dovette provarne; il viso, sempre 


nascosto, non lasciava scorgere nulla dî quanto sen- 
tiase l’anima sua. Quando il vecchio prete ebbe fi- 
pito, lutti sì mequero per un. poco; solamente si 
sentiva il rumore di ‘due respirazioni sffannate: 
| quella del marchese @ quella ‘di Gian-Luigi 
Fu quest'ultimo che ruppe finalmente il silenzi. 
Levò dalle mani la faccia che. era pallida, pollid 
ma con nessun'altra traccia d'emozione, e volse il 
capo verso il marchese, però «enza fevare gli oc: li 
su di li, 
— Or bene: di 
_ mente: or bene, qual 
guardo? 

Baldissero mon rispose snbit 
mente 6 con visibile amarer: 
stentita egli pure, disse po 

— Ora capite voi perchè ul'iporti sapere se 
siete, innocente? 

Quercia mandò un'esciamazione: volle partare, 
di subito ‘se ne trattenne; alla pallidezza ‘suve 
salle sue quanti un cupo rossora, l'immobiità te 
muta fin allora diede luogo per riazione ad un'agi- 
tazione irrefrenabile; egli sorse e.si mis ad andar 
‘su e giù con passo concitato, lasciandosi sfuggir dalli 











sommesso e quasi. penosa» 
intenzioni ha Ella a/mio.r 








rifletteva profonda 
con. voce bassa € 
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obbligo dei ‘mibistri di abn blrepussire le cifra 
approvate dal Parlamento, quando le vediamo ol 
Lspassate in otto anni per la bagatelin di 500 mi- 
ioni. Una fibzione: il sinilacato della Corte dei cont, 
perchè le sue osservazioni sono mandate. agli ar- 
chivî è possono essere. materia. di qualche interpe!- 
lanza 0 di qualche articolo di giornale, ma non im- 
pediscono i ministri di fore le spese che loro ta- 
Jentano, e chie. possano fare impunemente. grazie 
alla fiozione della ‘risponsabilità ministeriale, del re- 
go) dille; 
DSi ag SOS 


Gli sbagli dell'Opirione. 

L'Opinione nella sua polemica colla Gassetta Pie- 
montese, relativa al confronto dell'italia ‘cogli Sut 
Uniti d'America, aveva affermato che gli Stati Unit 
speridevano per l'esercito 123 milioni di dollari, 
ciuè 645 milioni di franchi; «noi, con buone cita- 
zioni alla mano, abbiamo provato che talo spesa non 
scendeva .che a 47 milioni di dollari, cioè 85 mi- 
tiovî di franchi.‘ Ora l'Opinione vorrebbe sgabelar= 
sela con poche parole, affermando che le cifre da 
lei addoite ‘sono vere © falso quindi le. deduziani 
che noî he ricavammo. 

Questo inodo di troncare le quisttonità spiediativo 
è comodissimo, ma non altrettanto proprio a on- 
Vincere, Gi vuol altro, madonna min, chie pude as: 
serzioni, a questi tempi in (ct non s'usa più di 
confutare gli avversari con una: citazione di Aristo- 
tile /pse dizit. E l'Opinione ‘non ha neppure, ‘cre- 
diano, l'autorità di Aristotile e del Popa, per farsi 
credera su parol 

L'Anmidine de: licmomie politique'et de la sta- 
‘tistigue; da cul sbbismo trattoZi bilancio degli Stat 
Uniti, hon è uda' mera raccolta di fatti diversi, na 
un'opera coscieaziosa e ripuuti di 
scienziati. Finchè donque l'Opinime non ci avrà 
provato che esso abbia o înventato il bilancio pre- 
detto o copistolo a càsiccio da qualche ssreditato 
“autorazzo, non abbiamo motivo ;di credere che ci 
mostri lucciole per lanterne e che alle. sue allega- 
zioni non sì possa almeno aggiustar tanta fede 
quanto agli articoli doll’Opinione, 

NÒ questa, speriamo, vorrà darci ad! iutendere 
che Je :spese della milizia dei singoli Statî dell'U- 
nîone possano infermare i nostri calcoli su ciò che 
spendiamo noî eciò che ‘spendono gli Americani 
per l'esérelto, Quelte milizie sono nè più nè meno 
‘che le nestre guardie naziogali, e come noî non 
computirmo le spese di'queste, poste a carlo dei 

i, così non poniamo a carico delle. singole 






































Colla stesso disinvoltura l'Opinione since su 
id che abbiamo detto e provato intorno alla ri- 
sponsabilizà: del potere. esseutivo, effettiva negli 
Stati Uniti, una mera’ Duziono în Talia , e sulle li- 
bertà locali amplissime în America e illusorie in 
Talia, 1 futi che abbiano citati, secondo il destde. 
rio manifestato dalla nostra avversaria , sono accs 
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labbra iaterlezioni, rotti accenti e ridi a mela 
peu soffocati. La punizione crudelissima a’ ‘suoi 
delitti, di cui aveva [atto cenno Don Venanzio, era 
piombata in tutta la sua gravezza sull’anima ambi- 
ziosa di Gian-Luîgi: quel grado a cui egli-aspirava, 
quell'altezza ascui aveva voluto giungere erano suo 
dirito, li avrebbe, potuto arrivare naturalmente ed 
onestamente; ed egli col suo fato orasse li ara resi 
impossibili. . Impossibili? No, egli non voleva am- 
mettere questa  orreoda verità: eglì non poteva ras: 
segnorsi a questa troppo. flera condanna, Comi 
Gli Orti Esperidi della ricchezza e. della. potenza 
‘verrebbero ‘ad aprirglisi ed egli sarebbe impstente 
ad entrarvi? Avere dinonzi le onorificenze, la gran- 
dezza e la «gloria, © precipitare nell’ignomini 
Doveva esserci uni mezzo di: salvarlo, La famiglia è 
cui egli apparteneva. rappresentava la. potenza so- 
rile: © questa poteva creare a sun convenienza il 
giusto e l'ingiusto: la sua vita anteriore dovava 
Î, non esister più, non aver mai esistito. 
inato miserabil bruco nel letame, soriale: 
om aveva da svegliatsi ‘farfalla al sole. dellu. pro 
sporità. Chi ella spleudida bellezza, della . farislia 
domanda’ conta' della sua vile esistenza auteriore i 
verme? A questa sua. riabilitazione: l'autorità ms. 
narchicà, Ja società, la patora medesima parewneti 
dovessero concorrere. Egli sî sentiva rinuovato. ri 
sorto per una: meravigliosa palingenesi în un essere 
dagno della sun ventura: perchè gli altri. uon lo i 
vrvbbero voluto accettare come. tele?; IL m 






































iserabi 
trovatello, senza legami nel mondo, pateva esso 
condunnato e giustiziato come un essassino, ran i) 





nipote d'an ministro di Stato, d'ati discendente 
li eroî delle crociate, d'un consigliere, quss' 
amico del Re, non doveva. aver. nulla di comun 








con quella sorte ignominiosa: sognava fa trasants 











+ Luigi. Quercia: sarà. morto : fra pochi anni «n 





duti proprio sotto gli occhi nostri e riascuno li può 
verificare e convincersi ‘che noî siamo sempre te- 
neti sotto tutela, e per nostra disgrazia sotto |a tte 
tela d'incapacissimi tutori. 
Noi pertanto manteniamo JI nostro convinciinento 
che l'Opinione ha sbagliato molto nel confronto che 
lia fatto dei due Stati, lanto per ciò che riguarda 
l'efficacia. della. responsabilità , come per ciò che 
riguarda lu gravezza delle spese militari e dello 
tasse. (E hon'ha poi negato , come non poteva ne- 
gare, che quantunque esse siano ancora molto gravi 
negli Statî Uniti, gli Americani hanno slmeno la 
prospettiva di velerle scemire quando che sia, 
percliè le loro spess più gravi sono le straordinarie, 
parcliè sì estingue annualmente in grandissimn parte 
il loro debito pubblico, perchè gli esercizi si chit= 
dono con tn eiurme sopravanzo. Possiamo noi dire 
sso? E quantingne la quote individuale di 
posta fosse la stessa , è forse la stessa nei due 
i la quota individuale di ricchezza ? 
—_———__ 


UN GRANCIPORRO. 

Un ministro ambulante recatosi non ha guari a 
Vallombrosa, essendosi fatto ‘un ‘brindisi ‘al Re /ga= 
lantuomo , prese ta palla al ‘balzo e propose ua 
brindisi pure per l'intrepido comaniante del Re 
galantromo Ribotty, che era bensì presente al ban 
chelto, ma non era statu a Lissa, Tra i funi del 
Ghianti il preopinante aveva confuso il /fe Galan 
tuomo col Re di Portogallo, E ia Gagsette Ufficiale 
si diede premura dî riferire il brindisi! 


ATI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 29 agosto re 
1. Um rregio deereto del ‘7 luglio, conti quale 
la frazione di Roverbasso (în provincia. di' Treviso) ‘è 
ataccnta dal comune di Gaiarine ed unita a quello di 
Cutognò. 
2. Umo:disponizione concernente un impiegato 
nell’amministrazione forestale del regno. 








Lasclto Cernazai 

Ecco il R. deereto. stato pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 28 corrente: 

VITTORIO EMANUELE Il 
Pei grazia di Dio e per volontà dela Nazione 
Re d'Italia. 

Visto il testamento ‘fatto a Treviso il 10 ‘giugno 1868 
da Daniele Cornazai, guondam: Giuseppe; di Udine, così 
scritto: « Lascio ogni e qualunque-mio. avere al signor 
conto Cavour, Ministro: di Sua Masstà e Popolo di Sar- 
dogna a Torino, onde della mia facoltà dispouga (qual 
Ministro dell'Interno) n. oggetti d'istruzione pubblica pie= 
monteso, tanto, se esso e ì suoi Ministri. compagni (il 
atelino nopo e. conveulente pel bono di que! nucleo 

di tutto I mio avere impiegare iu itru- 

quanto se credeno dî convertire quel 

mio avere in un capitale, e i soli frutti da quello di- 
peudenti spenderli nella detta istruzione; » 








zione dell'Ernani di Viltor Hugo, ieri 
grande di Spagna. 

Si fermò inoanzî al marchese è ripetà :con voro 
balzellante: per dippito d'emozione Ja sua prima ri» 
chiesta: 

— Or bene, quali sono ora'lo sue intenzioni. a 
mio riguardo... lo sono sangue suo;io sono san- 
gue: d'una delle più nobili prosapio: del regno... Lo 
sento bee in mel... L'ho sempre pensato ; l'io 
sempre saputo! Vedrà zio mio che ‘in me non ‘& 
traligonta quella pianta. 

(All'udirsi ‘chiamare con quel titolo di parentela 
du tali labbra, il marchese di Baldissero diede in 
una leggera scossa). 

— Il passato ‘che’ importa? Continuava il giovane. 
Non esiste più, non ha mai. esistità. Quella è la 
notte, ed ora mi si leva vinnanzi il: giorno. Tatto 
sarà sepolto; nel buio : i: sorgerò roggian'o «nella 
mia nuova carriera di \grandezi Signor > mar- 
chese, glie lo giuro sulla sacra. febbre ‘dela mia 
ambizione : jo mi sento da potenza Ai soggiogare il 
mondo. 

Don Veosnzio'gemette invanzi a quell'andaco sve- 
larsi d'un feroce egoismo : tl ‘marchese 
sospiro, 

— Ma voi, disse quest'altimo con solenne me 
siizia, non avete ancora risposto in-quello che vi ho 
domandato, Siete voi innocente ? 

Il medichino si Krasse rudietro “d'a 
percosse coi pagui chiusì ‘la fronte. 

— Innocente | Innocente 1 esclamò, Ma (le stiva 
chie ciò ton monta... Mi tragna di qua.. 


bandito, oggi 
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passa e 
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fettamente obliato, fuorchè , come. 


n legge 
nella memoria dei miserabili... Maw il 


di Vatpeizie 





puichè quello è il mio vero nome , compari eso 









































agflto l'avviso del Consiglio di Stato del di & giugno 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposizione del Nostro. Miuistro Segretario di 
Stato per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decrotiamo: 

Art. I. L'eredità del benemerito Daniele Cernasai, a 
favore dell'istruzione pubblica degli antichi Stati Sardi 
è elevata 11 corpo morale sotto il titolo Lascito Cerna 
sai. 

Art. 2. Sono nominati i signori cav, avv. dott, Moretti 
Giovauni Battista, deputato al Parlamento, avv. dottore 
Malisni Giuseppe, consigliere e depatato provinciale, 0 
Morgante Lanfranco, consigliere provinciale, a commis: 
Sari straordinari per rappresontare dotto lascito Corna» 
aaî, d colle più ampio ol estese facoltà di fare tutti gli 
atti sppttanti alla accettazione e liquidazione definitiva 
di detta eredità a nome del corpo morale così eretio. 

Art. 3.1 medesimi commissari. dipenderanno dal Mi- 
nistro dell'interno per tutti gli atti di cui è cenno nel- 
l'articolo 2, al' quale daranno conto. della gestione, ter- 
minata la liquidazione. 

Art. 4, Il nostro Ministro dell'istruzione pubblica sarà 
inenvieato di presentare alla Nostra approvazione la de- 
stinazione dei fondi che sì otterranno dalla liquidazione 
della eredità Ceruazai, per adempiere la volontà del te- 
statore, dopo sentito il Consiglio dei minisuri. 

Orilininmo che il presente Decreto, munito del 
dello Stato, sin inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi 
è dei decreti del Regno Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, alldi 1° agosto 1859. 


VITTORIO EMANUELE. 
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Cronaca Cittadina 
Scuola per i clechi in Torino, — Uni 





gentile signora torinese ci scrive dalla Spezia, ove 
ora trovasi ‘allo bagnuture, la. seguento lettera, ‘che 
noî volentieri pubblichiamo adottaridozia bella cd utile 
proposta che contiene, sulla quale ci risertiamo di 
‘tornare: 

e La 8. V., cho con tanto solo ediaffetto lia, si può 
dire con verità, sposato gl'interessi, protetto le ‘buone 
istituzioni ed in ogaî occasione dimostrato cho ama il 
bene della nostra città, e conosce lo. spirito di benefi- 
conza da cuî è mai sempro animata, dovrebbo promi 
vera un'istituzione; che fra le molte opere di beneficenza 
di cuî va:superba Torino, avrebbe pure il suo posto: la 
‘ouola pei cischi, Istruite ed educare questi essori infe- 
lici, dotati d'intelligenza e d'affetto per lo più in. grado 
superiore aî veggonti,, perchè naturalmente meditativi, è 
tale opera di misericordia, doverosa, direî, che in una 
città como la nostra è quasî una mancanza. 

« Noi abbiamo un ospedale oftalmico infantile, che, 
per quanto si addice alla cura scientifica od all'ottima 
sun Direzione, mulla lascia a desiderare; ma pur troppo 
In scienza medica nou è ancora giunta a tale da poter 
‘guarire tutte le malattie degli occhi, © però, senza par- 
lare dei ciechi’ nati, quanti adulti ciechi per malattia 
incurabile non vi sono che sarebbero capaci, se istruiti, 
di miglioraro Ta loro condizione non solo, ma di rendersi 
antili al altrui 

e To conobbi qui un giovinetto, clie rimase cieco dopo 
cinque mesì che era al mondo: basta egli solo ‘a div 
tiro una brigata: è ottimo maestro di musica, e ne dà le- 
zione: noî solo imparò Je lingue italiana e francese, che 
sorive con gusto. © buono. stile, ma conoste ancora gli 
autori classici © coltiva con successo la poesia ed il con- 
trappunto, senza ignorare la storia e 'aritmetica. Chi 
non sa con quanto ‘amore l'ottimo ed ingegnoso di lui 
padre l'allerò e l'educò neî primi auni, maudandolo prima 
nell'istituto dei ciechi n Marsiglia e indi'a Milano, è ten- 


























toto di credore l'abilità sua un miracolo. Dacchè il 
‘cieco è ritornato in famiglia è continuo pensiero del 
padre :suo il lenirne la disgrazin, e come bea riesce nel 
‘suo scopo! Ora egli trovò un mezzo per somplificare il 





jgillo | 








meccanismo per la scrittura rendendo. fu 

premiere ascrivere ai povori. ciechi, 

è Talo metodo, cho sarà. di grandissimo vantaggio a. 

questi infelici, fa approvato dal R, Ministero di agri- 
| coltura e commercio, che rilasciava apposita patente di 

proprietà al sig. Benedetto Asconso, che tale è il nome 
| dell'inventoro. Chi vede 0 sente, il giovano. Antunio suo 
figlio,è colpito da maraviglià, porchù natara compensòiu lu 
| tamancanza della vista, dotandolo d'una memoria singolare 
e d'una comprenelvità. non comune: ma (non sono van- 
| taggi concessi a lui solo l'istruzione e l'educazione el'ei 
| ricevette che compirono l'opora della natura e lo restro 
| Atto ad essere sollievo a sè stesso od alla famiglia, 
come utile al suo prossimo. 

u Chi sa quanti dei poveri cischi che incontrinmio 

nelle vie a chieder l'elemosina © che paiono istupiditi, 
| non succlboro capaci di fare quanto Antonio Ascenso, 

se ne avessero ricavata l'educazione | — Istruiteli ed c 

ducateli. — To credo clic tale appello non delba riuscir 
| vano nella mostra ‘Torino, ove abbiamo mille esempi di 
| patria carità e di sublime beneficenza, 
| Nel nostro stabilimento oftalmico infantile, per es, 

noù vi sarebbe posto per una scuola fatta. gratuita- 
mente da persona che ama î miseri e no. vorr: ble sol- 

levare le peuo, che sta ora studiando la maniera d'im- 
| partire tale insegnamento? Che'ove il saggio riuscisse.a 
lmoni risultati, col tempo sì potrebbe questo ampliare , 
0'col mezzo di cblazioni private provvedere locali 0 
stromenti adotti sia per la lettura e la sorittura, che 
per la musica ed altre arti. 

Credo Ella, siguor Direttore, che i nostri buoni con- 
cittadini starebbero in: forse quando quost'idea venisse 
loro rappresentata convenientemente du persona capace 
di farlo e che alibia [saputo conciliarai Ja stima loro 
facendo bene ad altrui? To son fin d'ora. convinta che 
essa sarebbe accolta con favore, ed è con questa persuia- 
sione eliio osi manifestaria alla ‘S. V., conoscendo il 
suo interesso pel bene della città nostra. 

« Ella prorda quell'interàsso cho crede acconcio "per- 
chè il progetto d'una scuola pei ciechi venga npprezzato 
@ tradotto in atto in cotesta car Torino, orde possa 
rendersi sempre più degna della fuma' di città benefica 
per cocellenza. 

« Mi creda, signor Direttore, 





simo lap 


























# Devotima A. P. 


a P.15,/Autonio Asconso fu quegli che insegnò a varii | 


allievi della scuola di Milano il metodo di scrittura da 
luî imparato a Moreiglia l'anno. 1865: metodo che non 
| vi era nucora conosciuto e cho presentomente ancora vi 
din uso, a 
|<: Giuoco del pallone, — L'impresajaniun- 
zia che giovedì, È settembre, diversi fra î più distinti 
‘giuocatori Romani daranno principio ad una serie di par- 
| tite al pallone grosso. 
Gin apposito avviso si annunzierà l'ora. 

















% ‘Rent -4. — Finalmente possiamo alzar un po' il 
capo e respirar liberamente un po' d'aura artistica che 


vione a confortureî delle nebbie teatrali degli scorsi giorni, | 





Belltti-Bon va in scena dumani al Gerbino coi Mariti; 
del Torelli; il d'Angennes, dopo. tanti anni di silenzio, 
parlerà fra qualche giorno la buona commedia piemon- 
tose per vin del Toselli il Rossini si apre a spattacolo 
d'opota di cui si proncstica assai bene, 

Lo-sero si allungano, fra qualche settimana sareo 
alle pioggie antuonali : benvenuti gli artisti quali il Bel- 
lotti-Bon cd il Toselli. 

< Grave dingrazio. — Ieri mattina, al primo 
piano di una casa în via di Po, due fanciulli trovandosi 
soli racchiusi în una camera, rimasero vittima. d'un in- 
cendio cagionato probabilmente dallo accendersi d'un 
mazzo di zolfanelli coi quali quei disgraziati bimbi si di- 
sortivano. La porta essendo chiusa, î vicini non' poterono 
nccorgorsi med' accorrere in tempo per liberarli dalla 
orribile morte cui dovettero soggiacero pel rapido svilup- 
porsi delle fiamme nella camera; e quando giunsero î 
soccorsi i due bimbi erano già cadaveri | 


Mortì denunziati all'ufficio dello Stato Civite 
il giorno 30 agosto 1869. 
Ciudano Anna nataZAccasto, d'anni (5, di Genola — 

















sere novello sulla scesa più elevata del mondo. 
Non sono che el priucipio della mia giovinezza... 
Posso bene sottrarmi per un lustro, a prepararmi, 
oscura crisalide, alla «mia grandezza avvenire... Mi 
mondi în Francia: andrò soldato in Algeria, mi se- 
orerò cavaliere al fuoco delle battaglie: sento nelle 
mie vene il sangue dei prodi nostri avi, signor mar- 











Farimatà di Dante nell'inferno; Don Venanzio mandò 
un gemito e levò te mani congiunte al cielo, 

— Sì, continuava con impeto Gian-Luîgi, cui la 
emozione di quel! gravissimo momento aveva tolto 
il possesso ch'egli soleva avere della sua volontà e 
della sua anima ; sì, sono un miserabile , perchè 
ho impegnato la lotta contro la vostra società che 








Passera Toresa nata Aprà, id, 70, di Ivrea — Vassallo 
Maria nata Piano, id. 42, di ‘Torino — Fontana-Votua 
Giuseppe, id. 65, di Guarene — Bianco Rosa, id. 8, di 
Torino — Più 5 min 


Nascite dichiarate all'ufficio dello! Stato Civile 
#1 giorno 30 agosto 1869: 
femmine 12 — Totale SI. 








Maschi 9, 











Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 7% sul livello del mare: 
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7 SO debole sereuo 
5 SO debole sq, sere 
17 SO debole isereno 
O debole jn. p. s. 
N debole Isereno 

Tomperatura estrema al nord ) minima 16,5 
in grudi centesimali muscima 38,8 


si i 0,0, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
1° settembre 1809, 
Nuscere del Sole, ore 5 42 — nassaggio al meri» 
dio, ore 18 19 — tramonto, ore 6 63, 
Nuscere della Iuanua, ore 0 0 matt, 
Passaggio al meridiano, ore $ 413 matt. 
Tramonto, ore 3 10 sera. 
Giorio della Luna 25" 
Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tramonto 





Mercurio 7 15 m. 7% 8 
Venoro 892 m. 888 
Marte #59 m 8378, 
Giovo 995s. 0 Gs 
Saturno 1988 10.48 8. 
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LA VOCE DEL PAESE. 

Il Governo corrincia ad ottener i frutti delle sue 
buone e liberali azioni 
Il dispaccio che riceviguio în questo punto ci 
uuinzia che il collegio di Gorteolona meritò. ieri 
di aver il posto ui'onore Ira quanti combattono în 
zione delle potrie libertà la politica governativa. 

Il collegio lombardo era îeri ‘chiamato ad elezioni 
politiche, Erano caudideti: della partà liberale, l'av- 
vocato HMI, il difensore del Gassettino fiosa , 
{l prigioniero di Alessondria. Il Governo patrotinò 
Ja ‘causa del signor Pellegrinî, 

Su 441 votanti, il candidato liberale, l'avv. Billia, 
ebbo 820 schede, il suo avversario 121, Come o- 
guun vede, l'esito del ballottaggio non potrà esser 
dubbio. 

Questa elezione porla seco un carattere gravissi- 
mo ed evidente. 

L’abbiamo detto mille volte al'Governo: «il peg- 
gior nemico vostro, siete voî stesso. » 

L'avvocato Billin è certo un avvocato eloquente e 
stimato, ma la soa fama s'era circoscritto. finora 
nelle mura di Milano: la Camera dovea ancor essere 
chiusa per lui per: qualche nono. 

Il Governo si incaricò di far la via all'avvocato 
lumbardo, ne fece un perseguitato politico, lo ric- 
chiuse în un carcere. 

L'avv. Billia entrò nella fortezza dì Alessandria; 
semplice cittadino: ne uscirà, rappresentante nazio- 
| nale. 
| Esiamo conviuti che non sarà di quei dei 
del bel numero uno che votano i grassi im 






































cuore, mi trasse in disparte, mi tastò l'animo în- 
dolorito ed infierito, mi espose bruscamente in ter- 
| mini grossolani Ja teoria delle vicende terrene che 
incominciava ad essere la mia. Vi è una lotta uni- 
| versale nella. creazione organica: tutto quello che 
vive s'alimenta e sì vantaggia di organismi più 
deboli del suo, L'uomo sfrutta tutto il resto della 





chese : cimenterò il mio nuovo nome al battesimo mi aveva scacciato dal suo seno e me ne lasciai | creazione, appunto perchè si trova al fastigio della 


del valore s tornerò coll'illustrazione della. gloria, 
glie lo prometto, 

Baldissero levò il suo viso improntato di severità 
e disse con accento solenne: 

— Ma se voi siete colpevole , ciò tutto non to- 
glierà che alla nostra famiglia abbia appartenuto 
uo 

Non disse la parola, ma Luigi la lesse nell’espres. 
sione inorridita dello sguardo , nella piegatura do- 
torosa delle labbra. Il medizhino non osù più so- 
stanere l'incontro degli occhi del marchese, 

Questi, dopo un poco , ripigliava con crescenti 
imponenza e gravità : 

— E ha giustizia, a cui dovete pagare il fio! 
Perchè credete voi potervi ad essa sottrarre? 

— La giustizia è il ragnatelo. Debole moscerini 

sarò impigliato + mi si aiuti a valermi della mi: 

ali di falco © vi passerò tremmezzO..... 
Il marchese scosse gravemente la testa. 

— Al He medesimo dissi non è guari che ni 
suna siusiderazione avrebbe dovuto sottrarvi ali. 
azione delle leggi : e quello che dissi allora pense 
anche adesso. 

Gian-Luigi scoppiò in'queste orribili parole ; 

— Ella dunque lascierà. sun nipote , il figlinoto 
di sua sorella salire il patibolo 

A questa cruda confessione di colpevolezza, Hat- 
dissero impallidà ancora di più, ma stette come ii 
































| vincere. Ma di chi Ja colpa? Perchè m'avete re- 
+ spinto? M'avete cacciato nel fango e mi condannate 
perchè ne vengo fuori imbrattato!..... Fin dalla na- 

scita io ho recato meco Je ‘aspirazioni verso quel 

mondo a cui dovevo appartenere, e che mi fa bar- 

baramente precluso. Sentivo che era mîo diritto il 

pauetrarvi, e quando mi vi afficciai conobbi che 

ogni sforzo sarebbe stato inutile al trovatello per 

farvisi luogo, e che soli mezzi gli rimanevano da 

ciò l'inganno e il delitto... Credete voî ch'io mi 

vi sia deciso senza strazianti dolori e senza lotte? 

Quando un bel gioro io mi trovai colle passioni, 

cui vizi, colle vanità eccitati, irritati, non soddis- 
fatti, senza più un centesimo, in faccia ad una so- 
ciett che schernisce il povero ed il debole; anche 
a me per prima si alfacciò l'idea volgare del sui- 
cidio. La sommo losciatami dal medico del villaggio 
aveva bastato appena 2 farmi delibare la coppa 
de' piaceri mondani: la sete se n' era accresciuta e 
non avevo più mezzi da uccostarvi le labhra de- 
siose. Il lavoro era mezzo troppo lento e di troppo 
miseri effetti. Mi cacciai, come in una voragine, in 
uon casa di giuoco. Perdevo: l'oro esercitava su di 
ne il suò fascino infame ed irresistibile ; e vedevo 

= dipinzi le orde sonore. delle moneta e 


pas È 
Ciieimi. Avrai (to l'anlma al demonio: un erra- 


tore: dell'esercito dell male, tino doi capi della 
segreln congrega dei ribelli. sociali mi less® ug 


























medesima: col medesimo diritto l'uomo che è più 
forte, più accorto, più audace può vantaggiarsi del 
più debole, più stupido e più timido. Il tentatore 
cominciò a propormi ed a unostrarmi a giuocare di 
baro. Divenni maestro nell'arte in breve, e divi 
demmo î guadagni. Una sera, uscendo dal giunco, 
carico appunto d’oro, venni assalito da un assas: 
sino, che mi fece luceicare innanzi agli occhi la 
lama d'un-puguale. Colla destra. afferrai la mano 
che stringeva. l'arma, colla sinistra il collo di quet- 
I'tomo, e l'ebbî in un attimo messo a terra presso 
è bosire straogolato. Sopraggiunse în quella, per 
sua fortuna, Îl mio complice, e lo riconobbe. 

e— Graffigua, gli disse, tî sei male indirizzato; 
costui è dei nostri e tn vedi che polso è il ‘suo. 

«Losciai andare il mio assalitore che si. scusse 
come un cane che vien fuor dall'acqua. 














«— Signore: mi disse umilmente, reccattando per | 


terra il suo pognale: vedo proprio che ho sbagliato 
e glie ne domaudo mille perdoni, Ella d'or i 
ha Ja mia ammirazione e può contare sulla mia ser- 
| vità. 

| eQue' due appartenevano ad una vasta associà- 
zione di malfattori che stavasi appunto riordinando 
! e cercava un capo autorevole, coraggioso, intelli- 
| gente. Non vi dirò tutte le lasî. per le quali. sono 
passato prima' di diventar io quel capo. 1l malo, il 
delitto è und macchina tremeada di ruote e ili roc- 














ne, 









Il collegio di Gortoleona è Ja voce dell puess che 
protesta contro i quotidiani attentati del Ministero 
contro le libertà nazionali. 

ANCORA DELLA LIBERTA" DI STAMPAL 

È il caso di gridare col popolano di Firenze che 
vedea dei Medici attontare alle libertà repubblicano: 
@ Cittadini, io guardia, + 

La più cara delle libertà è ora più che minac- 
ciula, è manomessa impunemente, * 

Ni lettore sà già quel che è accaduto ed ‘acide 
ogni di nei tribunali dell'Italia superiure e centrale, 
quando vi sî dibattono processi di stampa. 

0 i giudici condannano e il Ministero li approva e 
li protegge. 

0 i giudici assolvono e gli ordini pirontiani arri- 
vano a sbalzar gli onesti magistrati da un capo al- 
Valirò delin pevisota. 

A Napoli le cose non vanno meglio 1 

Ecco quel che leggiamo nel Loma di quella città: 

«Tori, imputato d'aver provocato alla ribelione com- 
pariva innanzi In 5* sezione del tribunale correzionale 
di Napoli, il gerente del giornale La Libertà! Fu uno 
scand:lo per Napoli, poichè sin dal momento che schiu- 
demmo gli occhi alla libertà apprendemmo che i rei 
‘di stampa crano di con petenza delle Corti d'Assiaie , cd 
ora inveco vedoramo trascinato un geronte innanzi a 
giudici permanenti © stipendiati, 

Pretesto a siffatto arbitrario modo di procedere è stato 
l'art. 9 dol vigento Codice di procedura, il quale nel nu- 
mero f deferisce alla cognizione ‘delle Assisie i reati di 
stampa prevediti dagli articoli 14 è seguenti della leggo 
26 marzo 1858; e aîccomo la provocazione a commettere 
reuti è contemplata nell'art. 13 di detta Jegge, così si è 
ritenuto che fosse esclusa dalla cognizione dei giurati. 

Ma a quanto pare si è dimenticato l'art, 6! della legge 
‘sulla. stappa pubblicata in Napoli con decreto: luogote- 
nenziale del 1° dicembre 1860 , col quale articolo si de- 
feriscono alle Assisie anche i reati contemplati nell’atti- 
colo 13, vale a dire le provocazioni a commettere reati. 
Il fisco si ricorda della diversità della legge napolitana 
in ciò che concerne qualche maggior rigore, e se no di- 
mentica in ciò che può aver di buono. 

D'altronde se è vero che il Colîca di procedura per 
le sue recenti modifiche fu pubblicato nel 1868, è pur 
vero che l'art. 9 è conforme nel suo N. lì al Codice del 
1859; quindi la leggo napolitana del 1860 non può es- 
‘sere stata modificata da esso. 

Ad oguî modo, non ostante la brillante difesa. degli 
egregi avvocati do Simone è Vastarini, il Tribunale ri- 
tenne la sua competenza © condaunò il gerente a 3 mesì 
di carcero o ft live di multa. Dopo discusso e risoluto 
incidente della incompetenza, i difensori e il gerente 


lasciarono l'aula, onde:la causa fu giudicata în. contu- 
macie. 


Ecco così consacrato un principio pericolosissimo per 
la libertà del paose, facendo eco allo sogreto istruzioni 
del sîg. Piranti, Îl quale non potendo superare l'ostacolo 
che la coscienza del paese gli frapponeva per mezzo dei 
giuzati, ba tentato in questa guisa di sottrarre Ì reat 
di stampa alla loro giurisdizione ordinaria. 

Pinoga altri’ come vuole sulla perversità dei tom; 
noi abbiamo pur troppo a rimpiangero la libertà mano: 
messa dagli agenti del potere; poichè il fatto di Napoli 
non è un fatto isolato: 













































SCUSE PINONTIANE. 

Ùl Ministro di grazia e giustizia [ha risposto, a 
quanto ci scrissero, alla Giunta municipale di Mi- 
lavo, che protestò contro le traslocazioni îa 
puvizione, ai magistrati del tribunale milznes 

Per sua discolpa avrebbe delli 

4. Che egli non ha alcuna intenzione di eser- 
citure pressione sulla magistratura; 
2. Che le talsure adottate furono consigliate 
da disogui di servizio; 

3. Che simili cangiamenti furono gi ricono- 
sciuti necessari dai suoi predecessori. 














chelli, i cui denti imboccano, @ guai chi sa nela- 
soîa pigliare pur per un solo lembo del vestito! La 
forza (cieca, meccanica lo trae, lo trae finchè tutto 
lo ha preso e maciuliato, E poi m'ero fatto un.con- 
celto più grondioso di quella guerra che avevo ban- 
dito agli ordini sociali @ degli efetti. della mede- 
sima..... Mi allontonai per due anni da questa città... 
Quando vi fui di ritorno ero îl capo sopremo della 
cocco. Quell'attività, quellintelligenza che ho impie- 
gato nell'opera del delitto, che cosa non avrebbero 
ottenuto se, rincalzate dall'autorità di potenti ade- 
renze, dall'influenza d'un grado, le avessi rivolte in 
aiuto della società esistente?... Che cosa non potrei 
ancora ottenere se mi si accetta, non ostante il mio 
passato, nel campo degli onesti? 

— E ciò è impossibile :' interruppe severamente 
il marchese. Nessuno può fare che il passato non 
sia. L'avete detto voi stesso testè: ogni uomo deve 
portore la responsabilità  de' suoi fatti. lo qui nun 
sono per giudicarvi: ma vî giudica la coscienza ci- 
vile rappresentata dalla giustizia umana. Avete vio- 
late le leggi della società , questa vi bandisce dal 
su0 seno + nulla si può mutare ; quello che deve 
compirsi si compia. 

L'esultazione a coi era stato in preda fin allora 
ian-Luîgi sparì ad un tratto ; egli si lasciò cadere 
sopra unn seggiola, ed esclamò coprendosi colle 
mani la faccio 
e dungue mi si lascierà morire? Dutique non 
suol dare i mezzi ad un’avima come la mia di ri- 
generarsi e compensare il male ® E Leî, marchese, 
ferà che la min ignominia sprizzi fino sul s*0 
ne ? 

Snecesse un istante di penoso silenzio, cui poscia 
fa Don Venanzio a rompere. 

(Combi) 






























VirromO Bunsuzior 

















_——="="%*"=—————————— 


° 
A Firenze si dice: che mutria! in Piemoute si 
direbbe: che fola! 


Leggosi nell'Opinione nazionale: 
Si conferma la notizia da noi dala che sta stato 
spiccato Îl mandato d'arresto contro un: deputato 





che vuofsi complicato nel furto delle carte dell'on. 





imbri 
La Gase. ufficiale pubblica oggi un Imugo. rendiconto 
sullo feste della Spezi: 

Vi fu un‘gran pranzo © in ultimo grandi © clamorosi 
brindisi. 
Tarlarono i Ministri della marina, dell'agricoltura e 
commorcio, dell'interno, e il Presidente del Consiglio. 








Scrivono da Firenze al Presente di Parmn: 
« Quella parto della leggo amministrativa che si rifo- 

rice alle intendenze di finanze è già stampata sotto for- 

ma di decreto realo e verrà resa pubblica fra breve, 

«I cambiamenti introdottivi, a parte quelli che si ri- 
feriscono semplicomente alla forma, sono questi. 

« Vengono esclusi dalle Intendenze provinciali e riman- 
6000 quindi autonomi 

4 1. Le direzioni del lotto. 

«2. Gli uffici di dogana i quali corrispotderanno diret- 
amento colla dirozione generale delle gabelle rimanendo 
abolite lo direzioni compartimentali. 

«Il dazio consumo ed i sali cho ora. dipendono dalla 
direzione dello gabelle vavno fusi nelle Intendenze , 1a 
qual cosa è conforme al voto della Camera. » 

La Direzione generale delle Gabolle ci dà 10 specchio 
delle riscossioni delle dogane, dei diritti marittimi, dazio 
di consumo e sali, nol mose di luglio testà scorso, Esse 
salgono in complesso a 17,105,754 lire 81 cent. Nel cor- 
rispondente mese dell'anno scorso non salirono che a 
16,969,587 lie 70 cent. La Direzione generale delle 
impoite direlte ci ilà lo specch'o delle imposto sui ter- 
reni , sui fabbricati, sulla ricchezza mobile , sulle vet- 
turo, suî domestici, sui pesi e le misure 0 le multo dal 
1° di gennaio a tutto ghigno. Le quote maturate salgono 
complessivamento a 64,77/,127 76, 1 versamenti a 40 mi- 
ioni 697,165 99. 














Lioggusi nel Pungolo di Napoli: 

Ut altro puntello del trono e dell'altare è crollato. 

Il famoso Paco non scorre più ‘la campagna, perchè 
ieri sera, fra Cerreto Sannita e Morcone, fu preso, it- 
sieme a tre dei suoi compagni, da, un drappello di guar- 
die vazionali di Cerreto, condiuvate dai reali carabi- 
ner 

Il gonerale Pallaviciuî, cui era riuscito di conoscere il 
circolo nel quale s'oggirava Îl Pace, avora ordinato. tn 
movimento genorale, facendovi concorrere tutto le truppe, 
guardie nazionali e carabinieri dei dintorni. 

I briganti opposero resistenza, tanto che un milite rî- 
mase ferito; ma iì sticesso fu completo. 

Gi si dice che il generale, ad esempio dei tristi, li farà. 
passare por le armi. 

Non rimane ora che Il Fuoco, il quale presto o tardi 
dovrà cadere anch'esso in mano della forza, così abil- 
mento diretta dall'instancabile generale. 

‘Questo iutanto è un altro grande servigio ch'egli bn 
r050 allo popolazioni di Terra di Lavoro e per esse al- 
Tit 











ESTER 


10, — (Nostra. corrispondenzh). 
25 agosto; 
Il dispaccio del sig. von Beust in risposta di quello 
del 4 dî questo mese dol sig. von Thilo la sorpreso 
quivi tutto il moudo, ma spaventato nessuno. 
Ciascuno aspettava che 11 sig. von Beust darebbe ‘una: 
risposta chiata ala domanda chiara del sig. von ‘Thile 
di lare delle provo per appoggiare Ja sua asserzione 


se 








chio In Prussia abbia sompro respinto î tentativi dell'Ai- 
stria di ricouciliarsi con essa, mentrechè egli è costame 
cho fin dalla primavora dol 1868 il conte di Wimpfon, 
ambasciatore: austriaco a Berlino, non lia fatto alcuna 
visita al cancolliore della Confederazione del Nord. Ma 
il sig. von Beust non si dà la pona di citare un solo 
fatto che'costituisca un tentativo. dî riconciliazione par 
parto dell'Austria, o por scusare la condotta del conte 
di Wimpfoù egli stesso confessa che questi aveva rice. 
yuto l'ordine di non presentarsi al Ministero nostro do- 
gli stori, tautochiè durerebbo l'inasprimonto della stampa 
prussiana contro l'Austria, 1 

Opiniamo noî, che se il sig. von Beust fosso stato 
ispirato da una politica riconciliatrice, avrebbe dato in- 
vece l'ordine al conte di Wimpfon di presentarsi quanto 
volto potrebbe, dal sig. Bismarck. Ma allora durava an- 
cora l'epoca della fioritura del ‘partito  guorresco in 
Francia e conseguentemente pareva opportuno al Mini- 
stro austriaco di farci il broncio. 

Dicommo che il conte di Beust non ci ha spaventato 
col suo dispaccio. Esso ci sembra invece un'eco, del 
tuono che rega ormai iu Francia. Perciò în Irancia, 
almeno în questo momento, non pensandosi più alla guerra, 
il conte di Beust deve misurare il suo tuono. 

Trattando dei contratti prussiani d'alleanza cogli Stati 
sud-tedeschi, egli fa appello al suo dispaccio del marzo 
del 1867 (la cuî egli li accettava come conseguonza della 
situazione politica) soggiunigendo. parò; che se la concli- 
sione di quoi contratti non fosse stata segreta, l'Austria 
non avrebbe forse ammesso quella giunta che lascia agli 
Stati meridionali 7a facoltà dei « vincoli. nazionali » col- 
l'Alemagna dol Nord. 

Del resto; il conto di Beùst offerisce confimolto garbo 
la continuazione di questa inutile corrispondenza diplo- 
matica, per potere intendersi colla Prussia: ed il conto 
Winpfen riceverà fra poco l'ordine di presentarsi più 
‘spesso dal conte di Bismark. 

La nostra diplomazia ha dunque l'aggradovole pro- 
apettiva di disputaro col edite di Boust sul vero senso 
è sull'origine legittima od illegittima della pace di Praga. 
Porchè tutta l'Europa riderebbe di questa querelle d'Al- 
lemand, cho non significa nulla nè per la paco nè per 
la guerra, ma soltanto sî è un'occupazione oziosa dei Ga. 
binetti, egli. è naturale che la corrispondenza continuata, 
quale la propone il sig. von Beust, soppure succedesse, 
non sareble pubblicata; mn si può presumere che Ri 
smark lascierà volentieri l'altima parolu al suo collega 
austriaco e che darà l'ordine al sig. von Thile di con- 
chiudere questo sterile scambio di note, 

Dicesi che un membro delle delegazioni abbia dimandato 
testò al cancolliere austriaco, se credeva. probabile la 
guerra tra la Francia e la Prussia. « Se non l'arremo, a 
avrebbe risposto ill sîg. von Beust, « tra quattro anni, 
non l'arremo mai. » Egli è evidento che se non avremo 
ia guerra colla Francia, non anrà la colpa del conte di 
Beust: ma, Dio mered, questo signore non. è meglio in- 
formato sulle intenzioni di Napoloone INT che noi mede- 
ai 
























































CORRIERE DEL MATTINO 


ELEZIONE DI CORTEOLONA. 

Leggiamo nello. Gase, di Milano: 

« Questa votazione, notatelo bene signori ministri, è 
avvenuta quando voi avovato arrestati i redattori e i ge- 
renti dei fogli indipendenti, quando voi ne sequostravate 
sistematicamente tutti i numerî, e colle vostre intimita- 
zionì imponevate il silenzio ai vostri avversari, minac- 
cinndo dostituzioni è prigionia a chiunque: avesse osato 
farvì contro aucho colla semplice parola; questa elezione 
è avvenuta durando il torror bianco che avevate incusso 
ot con forimonti © uccisioni di pacifici cittadini, or con 
arresti în massa, e prolungate detenzioni, or con traslo- 
chi di giudici imparziali, quando i soli giornali da voi 
stipeudiati avevano libera la parola por ingannare fl 
paose: oll’à avvenuta nelle migliori condizioni che pote- 





























vato sperare per foggiare un'elezione a vostro modo, voi 





che fidandovi dei vostri poteuti mezzi di corruzione, dei 
felici risultati che ne otteneste per l'addietro e della in- 
timiduzione esercitata su tutta la linea con violenze de- 
goo de' più dispotici governi, vagheggiavato, per 
varvi, il disegno di ricorrero allo elezioni gentrali. » 
sl ora ecco un altro documento per scrviro alla sto- 
ria dei tempi! 

Fin qui si videro sindoci e municipi aiutar nelle le- 
zioni l'opera dell Gorerno, facendo pressione sui loro nen: 
ministrati, onde giungere alla vittorin dei candidati go- 
vornativi, ora anche lo Autorità comunali compresero 
che coi doputati che votano ad occhi chiusi i bilanci e 
cho si appoggiano ad un partito tenero delle reazioni, 
nou si giunge certo a rialza i credito del paese si mo- 
rule che finanziario. 

Il Sindaco ed i rappresentanti della. Giunta di Corte 
Olona mandarono al giornale La Libertà di Parma la 
seguente lettera: 














« Corteolona, 20 agosto 1860. 
« Egregio sig. Direttore del giornale la. Libertà , 

«1 sottoscritti componenti la Giunta municipale ti 
Corteolona , per mera deferenza ai loro amministrati, 
rispondono al direttore del giornale il Patriota che nel 
n. 68 ili quel giornale ba forse con troppa leggerezza 
severamente censurato e tacciato d'irrogolarità la dira- 
mazione , in franchigia; aî varii comuni del mandamento 
insiemo ad altri atti d'alficio ; d'uà manifesto del circolo 
elettorale di Corteolona, col quale si propoueva la cen- 
didatura del chiarissimo sigaor ave. Antonio Billa, al- 
lora unica candidstura proposta. 

«Non snuno certo i sottorcritti dove consista l'irregola- 
rità rilevata dal Patriota di Pavia , quando sî snppia e 
gî conosca che il sindaco © gli assessori di Corteolona 
facevano © fauno tuttora parte dell'unico circolo oletto- 
rale costituîtosi in questa comunità. È naturalo che il 
daco e gli assessori di Corteolona , diramando quel 
manifesto elettorale, non iutesero sortire il circolo. elet- 
torale di Corteolona, ma nella loro qualità di funzionari, 
intesero far proprio quel manifesto @ propugnare una 
candidatura che si credeva e si crede tuttora Ja migliore 
© la più fuvorevolmente accettata dalla maggioranza del 
collegio. 

« Concederà Il Patriota cho il sindaco è gli assessori 
possono benissimo occuparsi, nella loro qualità di fun- 
zionari, d'elezioni politiche scoza menomamente cader 
in irregolarità; perchò, se è permesso @ lecito ai pre- 
fetti ci ai sindaci, in qualità di pubblici funzionari, di 
corrispondere fru di loro iu via d'ufiicioin affari d'elezioni 
politiche all'uopo di propugnare la candidatura goverga: 
tivadi Tizio 0 di S, mpronio, pare ovvio che anche frasin- 
daci e sindaci, fra assossori ed assessori si possa benissimo 
in via d'ufficio e senza cadere in alcuna irregoln:ità 
propugnare una data candidatura facendo diramare ma- 
nifesti di un dato circolo elettorale. Forse che il Patriofa 
crede solo lecito ai sindaci ed agli assessori di poter 
corrispondere în via d'ufficio in affari d'elezioni politiche 
‘quando si tratta solamente di proteggere e propugnare 
la candidatura di uno del partito. governativo? 

« È facilo cosa il capire che il movente. primo e di- 
retto del Patriofa nel rilevare la. pretesa irregolarità 
commessa dal sindaco e dagli assessori di Corteolona; 
eninna dal fatto che i sottoscritti, anzichè proteggere un 
candidato governativo, anno invece propugnato una can- 
divatura del partito liberale democratico. Creda puro. il 
nor direttore del Palriota che è pei sottoseriti 
onore l'essere stati presi di mira o censurati in atti re- 
lativi all'odierna elezione politica, de un giornale come 
il suo che: certo è della risma della. Persereranza,, del 
Pungolo, della. Nazione e d'altri simili fogli della con 
sorterîa, diretti da quei carissimi uomini; che si chiamano 
i Bonghi, i Brona, i Mistrali, i Fortis o compagni. 

* Voglia, onorevoliseimo signor direttore, inserire Ja 
presente in un prossimo numero dell'accreditato suo gior- 
nale, o gradisca i sensi della nostra più distinta stima c 
considerazione. Ci abbia a leî 

« Devotissimi servitori 
 Tug, CoDECA', sindaco. 
© Avv. Massiò Stonti, ascese. 
* lag. Seintro ZAuminii, cssess. » 
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foco în ultimo i precisi risultati numerici dell'elezione 
di ieri l'altro a Corteolona: 

Elettori inscritti N. 1098 

Elottori intervenuti » 467 
Avo. Antonio Billa Voi.080 
Ave. Pellegrini Emilio » 121 
Dozio Giovanni dara 
Pellegrini Antonio 
Bilia Piotro 


Avv. Billa Giovanni 

Billia Giovanni 

Villa Antoni 

Villala Autonio 

Ary. Giulio Cesate, professore 
Schede nulle » n 





mino 


Totalo voti 467 

Socondo l'art. 9 della logge elettorato, por-essore c- 

letto alla prima votazione occorre. più d'un terzo dei 

voti degli olettorî inscritti, e più della metà degli inter 

vonuti. L'avsocato Antonio Billia non venne eletto def 
nitivamente per mancanza di soli il voti. 





Corre. vocs clie Ledru-Rollin sia rientrato in Francia 
© giuuto a Lille, 

Il ribasso dolla Borsa di Parigi di ieri devosi attri- 
Duire sia agli imbarazzi della liquidazione di una cam- 
pogna al rialzo eccessivamente spinta , sia allo gravi 
condizioni che la Porta vorrebbe imporre al Khodivè (yi- 
carè d'Egitto) riguardo ‘agli armamenti. 

Però nello stato di ‘salute in cui trovasi l'Imperatore 
non pare probabile che si esca da confini di una rottura 
diplomatica: 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 


Costantinozioli , 28 agosto, 

La rispesta alla lettera del Kbedlivè' verrà spedita 
martedì col mezzo di un aiutante di campo del 
Granvisir, La risposta ringrazierà il Khediv® per le 
sue proteste di devozione, ma domanderà come gi= 
ronzia che ronsegni 0 venda le navi curizzate e le 
armi di nuovo modello, che mantenga l'effettivo del- 
l'esercito nei limiti prescritti dai firmani ; che ri= 
nunzi d'imporra nuove tasse , promettendo invece 
di dimintire le esisteoti ; che faccia trasmettere a 
Costantinopoli i bilanci. annuali e il prospetto della 
tuazione finanziaria. 


























Vienna, 30 agosto. 

Le Delegazioni austriaca ed ungherese tennero 
una seduta comune per decidere Sulle divergenze 
del bilancio. Adottarono le cifre proposte dalla De- 
fegozione ungherese, che scno più favorevoli al Go» 
verno, 

Beust annunziò che l'Imperatore sanzionò il bi- 
lancio come fu adottato dalle Delegazioni, Disse che 
| risultati di questa sessione non saranno discono- 
sciuti all'estaco e contribuiranto ad assicurare la 
pace da tutti desiderata. 











Berlino, 30 agosto. 
La Gagsetta della Germania del Nord chnterina 
che il Guveroo prussiano. considera che coll’ultimo 
dispaccio di Beust lo scambio delle note sia ter- 
minato, 








x Vienna, 30 agasto. 
La sessione delle Delegazioni fa chiusa, > 
°. .__* Buknrest, 30 agosto. 
li principe Carlo ricevette l'ordine d’Alessaudro 
Newsky, il Presidente del Consiglio quello di San- 
VAuna. 
ll Principe parte mirtedì della ventura settimana 
per l'estero. 
A 6 Parigi, DA agosto, 
‘L'Imperatrice proluagherà il suo soggiorno ad 
Ajvezio d'un giorno e ritoruerà a Parigi il 3 set- 
tembre.. 


Durlingham, ricevette dal Governo chinese un di 











spaccio che gii esprime la cordiale riconoscenza 
pei trattati con l'Europa e cogli Stati Uniti d'Ame- 
rica. 





Qusino GreserPz gerenta, 








{'ommerciali 


Notizie 


Gina. Di dovseoro su Antr bi Tonio. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 90 agosto 1869, 


Orgauzino colli 15 peso 108295 
Trama i a 
Groggin o 8 a 4610 
Articoli diversi g 1 > 8678 

Totali 26 1748 68 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 601. 


Borsa di Firenze del 30 agosto 1869, 








Rendita lettora fino Te -— b715 
Denaro = t747 
Oro lottora sa 2057 
Denaro L= 
Lotdra letters a tro west — 2688 
Denaro -_ 2578 
Francia Intra ia rien! — 103 20 
Panaro — 103— 
Pesco Nazione 82.15 8805 
Olbligeatoni Tabacchi -— 443 84 486 BO 
Azioni Talace 667 — #66 — 


Ranon Nue. nol simo d'ftatin 1991, 
—______________— 
io 30 agonto 1959. 

alta mantra Sorta d'oggi ln Rendita ita- 
liuus fu contrattata. per contanti da 57 © 
a 710 





Nogli altri titoli non si conchiusero ope 
tazioni di rilievo, 

Francia lottera 148 1;î, denaro 108, 

Londra a vieta 25 97, n tre mesi 85 72, 

Marenghi in contanti 20 69, 6A © per fine 
pross, #0 67, 69. 








Parigi , 30) agosto, 
Chiusura della Borsa) 

Hendita Francese 8 M0 - 71.90 

Rendita Italiana 5 010 fine meso — lid Bb 


{ Valori diversi); 


Ferrovie Lombardo-Veneto -——t32- 
Obbligazioni id, — UIL 
Ferrovie Romane 3150 
Obbligazioni id, - 14250 


Ferrovie Vittorio Emanuele (1869)— 109 — 
Obbligazioni ferrovio Meridionali — 109— 
Cambio sull'Italia — 31 
Credito mobuiare Francese - 25- 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — f27 
Azioni idem — bi8- 
Vienna. 30 agosto 
Cambio su Londra = 
Londra, 30 agosto 


Comsoliduti Inglesi un 





sionn, 38 agosto, —. Gli affari in sete 
limitati. Prezzi variabili. 

Oggi passarono alla Condizione: £7 tulle 
‘rgunzinî; 48 balie trame; ‘4 Dallo greggio ; 
pesate 93 balle. — Peso totale 10,112 chilo 














Il prestito Nazionale fu nogoriato da' lire 
$2 35 S2 20 per contanti e per fine mese. 
‘urtobî dalla ‘Banco erano nogoxiati 
1910 per contaniti è fine nese, 
Hi pegasisrono le aioni del Credito. Mobl- 
da d20 A 088 











grammi. 
savaneooi, 28. agosto, = Vendite di c 
oni 6,000 balle, 

Il mereato fa debole; 

Afiddling Orleans 13.118 ds; Fair Dholl >! 
4. Fair Bengal 912 d. 











Oro, 193 





Ieri sera ad ora tarda si era ripreso sulla 
Rendita pagandosi 57 70 fino settembre. 
Questa mattina ritornarono di bel nuovo le 
offerto che la tracollarono in pochi istanti da 
{6 90 fine corr. a 57 20 fino settembre. 

Giunti î dispnoci dell'Agenzia Stefani con 
notizie rassicuranti sî riprese nuovamente di 
quasi 112 010 pet 01) sui detti prezzi. 

Iù seguito durante la Borsa si tenne. in- 
torno a 57 60 per piegare poi a 57 55 fine 
corrente dopo l'arrivo. dei corsi d'apertura 
di Parigi, 

Il Prestito 1866 sì pagò 82 010, 

Le Demaniali a dit. 

Le Azioni Meridionali i pagarono 819, è le 
Obblig. Meriiionali a 174 50. 

Le azioni Tabacchi si pagarono 675 0 le 
relative obbligazioni n 445, 

120 franchi. si pagarono da lire 20582 
CO 

TI Fraricia a 10% a vista, 02 112 010. 


© Londra da 25 77 a 25 80: tre mari, e 
3 od 


Ul Vicona jutoruo a 207 a tre mesi è 
sup. 


Alla riunione seralo la Rendita italiana va- 
own 57 2% fino corr, 
1 20 franchi valorano 20 58. 
80 agosto 1859, — Ore 19, 




















Rendita italiana 5788 
Azioni Meridionali sua 
Obbligazioni relativa mo 





Sconto 4 318 per 010. 





CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

Sunto periodico delle operazioni è cre 
dito e debito dei depositanti dal 2 
agosto a tutto îl 29 detto 1859. 

Num. Importo 

innenza attiva al 

I- agosto 1869 libretti 12,992 
Entrata per n. 1371 





N,946,906 19 


depositi . «0.» + 108,188» 
Libretti nuovi omessi 29 Sid 
Totali 18,232. d,110,698/13 
Uscita per N. 943 
rimborsazioni + + + 120,818 21 
Libretti estinti per 
pagumento a sallo 116 DS 


Rendita dello Stato 
scquistata a_ richiesta 
din.1 doposit. L, 100 
Rimanenza attiva al 
2 agosto 1561 libretti 18,117. 5,990,t 
‘Torino, dall'ufficio della Cassa (via Bel- 
lazia n. 7). il 9 agosto 1868, 











dr lAmiministrazione 
Il segretario capo d'ufficio 





Cotoni viaggianti lontani fermi. Beni Demaniali 42 — |Camera di Commereto ed Arti, 
mascmESTEN, 27 agosto— Mercato calmo, | Azioni Banca nazionale 19% — (BoMettino Ufficiale) 
viapatpia, 26 agosto, — Petrolio raît+ | Azioni Regla tabacchi s8- BORSA DI TORINO 
mato tipa hianco, d| 715 cent. Obbligazioni Regia Tabacchi Ali — 8l agosto 1869. — Fondi pubblici. 
neova ronK, 27 agosto. — Cotone Mia: | Nuoto Prestito 010) dato 5 910. Contratti del mattiu coni 
diing Upland cent, di It. fspolconi RO B7 | 5690 40 9057 05/10 0507 12 05 57 
(Sole): Francia a vista 12 do 36 90.90 57 10 (56 95) 57 10/20 (57 15) 
Londra tre mos 26 85 in tig. 57 56,90 pel SI agosto 57 30 pel 
Fruncoforte a tre mesî MI9UE | 130 settembre. 
Borsadi Tiliano --28 agosto 1869, | Vitnna a tre mesi 208118 Corso logale 56 95. 


P.avtito Nazionale 5 010 €. di m' in o; 
G. 82 25 25 20, P, 82 60. 
n 





Obbligazioni Regia tabacchi O, del m. in © 
408, 

Azioni Banca Nazionale, C. del m. in con 

1817 

Obbligazioni Canali Cavone. 0, 9. m. ing 

354 pel 30 settembre. 

Qubligazioni ferr. moridioni)?. O. d.m. in ai 
TANT 

Prezzi di compensazione. 

Consolidato 5 per 01 57. 

Obbligazioni Canalî Cavour L. 340. 

. Azionî ferrovie meridionali L. 815. 
Obbligazioni ferrovie meridionali L 174. 
Perza d'oro dn L, 80, su 01 n 

BORSA DI TORINO 
del 31 agosto, 

Rendita, corso legale ribasso 
cent. 40 sulla borsa precedente. 


BORSA DI PARIGI agosto 1560. 
(Dispaccio telegrafico) 
Vorso di chiusura accertato sui boll sttiu' ufile, 
























FF. De Banrotone)s. 





Fondi Giorno 

di Stato precedente 
Consolidati Inglesi = 992;8 3398 
8 010 Francese » 798 7929 
è Atl Ttaliano: w_ BB 5095 
Az. Cred. mob, Francese » 220 -- 216 - 
































stomiisi (ore $ 119) — La com 
aguia piemontese. Sulissoglia + 

Ardy, rappresenterà : "L capel a- 
tacà 1 ciò. 

i olbo (ore È 1) 





Opera: Lo 

iglia del reggimento — Ballo: Ti 

diavolo ver 

firco Milano (ro 6) — La 
compagnia Eugenio Rossi-Maric 

rappresenterà: Za donna in sé 

conde note, 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
D'INTRA. 

Pel prossimo anno Scolastici 

« 1869-70 è vacanto la Cattedr, 

per l'insegnamento della Lingi 

Francese nella Scuola Tecnica in 

Ina, coll annuo stipendio ‘li 
Îire 000. 

Dirigere le domande alla Con- 
gregazione suddetta ‘entro tutto 
settembre prossinio. 

-Titra, IT aggito 1869, 332% 


“CARMAGNOLA 


TM CollegionConitto si tiv 
ape-to nicile vacanze autiizali. 
‘abbitab i giovani per gli su 
delle Scuol 
Ginnastali e Liceali. 


























3580 DIFFIDAMENTO 
Gli eredi del fu Giovanni 
Besussi già prevosto di Mathi, invi- 
fano chiunque avesse qualche iute- 
rezse col medesimo, a presentare i 
loro titoli uel termine di giurui | 
all'Esonomo della parrocchia stessa 


Incanto dei Mobili 


Dalla Bottiglioria del 
Viale, în Piazza Solferino, mercoledi 
1° sottembre. 

G. B. Alloati perito giurato. 














ai pa 
20° Pallini da Caccia 
di piombo vergir rima fusione 





erfettamento e/er'éeò, vendita al 
ingrosso, & L. 6 ul quintale, ed 11 
taglio a cont. hi al chlgg; da G. I 
'SORMANI, via Ceruaia. 80, ‘Torino. 








IN FUGLIZZU 
Comune di circa 9000 abitanti. 


ape stiro pel 1° gennaio INT 
Mie molini aventi cinque ruote, ‘une 
pesta da canape ed un corpo di 
fabbrica. 

Dirigersi in Foglizzo al geometri 
CARLO SALVETTI, 

In Torino al notaio PIETRO RIVA, 
vin Mercanti, N. 20. 


SILICATO DI POTASSA 
(Vetro solubile). 


11 più adatto per accrniodare cri. 
stalìì rotti, porcullane, terraglio , vi 
ani genere consìmile. Esso si adotrera 
a freddo e basta applicarlo pochis 
simo sopra l'oggetto chie si vuole no 
‘GoMolaro, ed ‘acquista una forza ve: 
troia talniéato tenace da 01 )omporsi 
più. — l'rerzo del Macon cent. SW. 

Deposito in Torino presso il signo: 
ACVINO, profuiere, sia Dachau 























s DI CAMINI CRLORIFERI 
“E CUCINE Li (ONECHE 
00) rispe sio del 80 “/, 

Presso CAK.,0 MASSAZZA e G., 
win D'Angenne:, N, 88, Torino, , 


HO 

RUGHERIA 
Da RUUETERE in centrale 
osiziohe, con mabiglio nitoso, e van 
rioso uvvitimento. Diri I 
voluti sc hinrimenti, sì gi i 
Nina; N. BI, 




















Da allittare anche subito 


‘Altozizio vuito o mobigliato di 
18 metri al piano nobile in via 
Santa Chiara, — Dirigersi all'ufficio | 
del ucometra Maury, vid della Con- 
solata, N. 6, pino è. 0068 È 


BIGLI:RD 
2 450 o più. Dirigersi al signor. GIÙ» 
[SEPPE 40510, Piaxza Vitt 
‘manueJe, ti in fondo al co 
Horo 











muovi od w- | 
menti da L, 330 

















PRESTITO 
LLA CITTÀ DI SAVIG 


È dipdrtò per pubblica soltoserizione a favore della tMtà di Saviglino 
un Prestito di L. 70,000, rappresentato da 286 Obbligazioni di L. 230, 
Iruttauti l'intuto interesse di L. AA cidutia, pagabile a seniestii matura 
ero dal 4° laglin ora scorso, 
fot sono emesse al prezzo di L. 236 calmia, pagabili 
ih vbotieca legale, cd sinelie in Chrtelle ki Consolidato italo al corso 
legale foro attribuito. dalla Borsa di Torio sel giorue precedento il loro 
versameuto, aunientato di L. 2 per cadana sesta di L. Si. 

L'alimortizzamento di queste «Obbligazioni avrà luogo a niezzo di 
sarteggi semestrali, avauti il Consiglio Comunale, cominciando dal primo 
semestre 4878, e. (ermivando al 30 grano A8S4 ; le sottoscrizioni 
Si ticevono dal ‘Pesoriere Civeo nel di ti nflicio nei gioni 7, 8, 
9,10, 44, 13, 44 dol prossimo settembre. 

All'occasione di essa sì dovranno versare L. 20 e dichiarare, sotto 
piita di decadenza dalla relativa facoltà, se vogliasi dodilisfaro im'Cartelle 
del Consolitato l'importo delle Obbligazioni sottoseritte, nel qual caso 
dicho le L, 20 possono essere in s'mifi valori corrisposte, tultavolta il 


complessivo montare di esse rappresenti tia reludità tion ‘iiinore di LL 5. 
Savigliano, ‘6 agasto 1860. 


Da 
















































3208. Il sindaco BERTINI MONTALDO. 
Da VENDERE 
În territotio ed alle porte di Torino 
Grandioso briflafolò da riso con snnekzov no- 








Uno anglo-americano e vastiselmi m 
un edificio di tro piani oltre al piano terreno in attigui 
perenne corso d'acqua, adattabile a qualsiasi altro ramo d'industria , me- 
iante i numerosi ordigni, meccanismi, è trasmissioni ond'è provvisto sotto 
l'azione di una turbiva della forza di ‘sessanta è più cavalli. 
Dirigogi ja Tori al ig. Banelot br oenrtore chpo, vin deg 
torì, N12, od alla Basca Albertin e O. via della Provvidenza, 

















ti Stampa 
Pi ala 


HE 








NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Legh Italiana 
stolna, Via del Corno, N. SAL 
La sempre crosceute vendita di questo gepera di calzature, permiette di 
accordare un forte sconto sull: Tarifa ora esistente e marcata sulla 
suola d'ogni caliatura, ridiocudo così i prezzi più riatreti 
Sconto — Per ogni calzatura da nome. 
Stivaliestivalinia doppia suola L. | 5l|Seirpe a doppia suola | . L.1 » 
Idem semplice suola » | ‘| Idem semplice suola . >1 » 
Per ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia suola. L. | 'ilStivatini a semplice suola. L1 4 
Per ogni calzutora da ragazzi 
Stivaletti a semplico aucia ed a doppia suola L. 1. 
Qualtnaue sorta di riparaziona rime caeguita nai depositi a presti medici 
nol in Bernosiaziona trujbo. = 7 











hi nè tinture nocive 


Non più capelli biur 


EAU DE CYTHERE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Mr di Pacigt | 
| 
| 





Questacqua scoperta da uno (ci inigitori chimici di Parigi, ritorna 
l colore naturale o prisiitivo ai capelli, favoriti © mustacehi , dona 
otto 0 dieci frizioni, senza maccliare ud îa pelle nè la biancheria. È 
sopratutto raccomandata. per Ja r.ia innocuità e facilità d'impiego. 
Basta bagnare lu capigliatura 0 lx Darda Îl mattino e & tera frizio- 
uandola con Uno spazzettino fno a che si otterrà gralatamente il co. | 
lore, il che non ritarda IU giorni. — Costa. Fr, #0 nl flacone. 

Agente generale per l'Italia A. MANZONI e O, via Sala, N. 10, fn 
Milano. — Udico deposito in Torino presio Casto Munfredi, 

Finanze, N. 1. — Contro vaglia postale spediscono l'Eau de Cy: 
tière în ogni città o borgata. È 

















di ettari 4, are Ii, contiare 7 tra 
casa civile e rustica, cappella è ter- 
reni a varia coltura, coi N. 58, SÎ, 
seziono 18 e 9, 2:0 a 29 fnclisisi, 
mella ‘sezione (8 delta mappa, fra le 
cosreriza della contessa Corsi, sorelle 
Prever, contessa vedova Massa, mar- 
Close Imperiali e Vittoria Giy di 
Quarti. 


3047 AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale cisio e cortezional di 
Torino con sua sentenza în data 46 
agosto. 1844 propunciò il delibera- 
mento degli stabili infradoseri 
duti nel giudicio di subastazione 
mosso da Galliano Luîgi, cav. 
como Vernetti, Hussola Carlo, Bat- 














Lotto 4. 
Territorio di Santhià. 

Pezza camjpò © prato regione Pra- 
letto, d'ighoto numero mappale, di 
ttari 4, are SI, fia lo coeronze della 
strada comunale a Jevante e’giàrno, 
Giuseppe Macchiurlando tramediante 
fratelli, del fu avvocato Giuliano, nati | Jona cacra fi Ponente, Giuseppe Pas- 


to Giulian sera n notte. 
in Opoglia © residonti in {orino, pel Lotto i 


20 di 1), t 
prezzo Territor!o di Covaglià, 


Lotto secondo n favore del dottore 
Giovanni Botta del fu Sebastiano, | Cascina denominata il Nicola, cùî 
souo aggregati i seguenti fondi 


mato © residente în ‘Torino, pu 
Prato regione Pratombre, Îo mappa 


boza Da Silva, Henry Claude; Mar- 
quet Eugenio, Passera Luigi Frucero 
tor Giuseppe, 

contro il 





Fran vd 











Lotto primo a fivore di Benarera 
era Ottavio @ cav. Giovanni, 


















di L, I7,00% 


















Lotto quarto a favore di Gioanni | al N. ‘#95, di ave 8, cent. 78, coe- 
© Michele fratelli Gillio Cel fu Gio- | reti Stefano Vergugna, Michele Ron 
Fani, desti iu | dolino td il prato qui appresto men: 
Sauthià, per il prezzo di L. 1050. | zionato. 

Loto quinto a favore di Gioanoî | Prato ivi, N. 340, di are dh, 97, 
Nicolollo fu Michele, nato in Sauthi, | coerenti il commendatore Salmi, Mir 
@ rewîlente in Torixo, per il prezzo | chele Rondolino, i fratelli Negri 6 





di L. 7600. 
Lotto sesto a favore, di Giovann 
Sasso fu Autonio, nato îu Mopcalit i 


cente Giuria; enimpo alla N 
i di art lid, 03. Proto 
80. Prato 


‘la, col 














ina fa Torino, per il prezon Fi able che 
i di are 4, 19; 









Descrizione degli stabili 








Lotto i, ! Vigna ivi, col N. 
Cospicuo corpo di casa i Toriay, | Mosco iti col N. #98, 
sozione Moncenisio, corso. S. Mas" cueruuti ln etrada comun 









Pivtro Mathieraldo, ‘a guora 
eri di Vernior, siguara Verg:gu 
todi Logino: al il efmmenda 





10, N. I già $, coin. 00 a fG, ns N 
107,8 118, uel piano F dell'isola il 0) 
intitolati S. Metilde, coerenti a Je- 
vanto il cav. Alescandro Franel 
giorno madre e cigli Russo, 2 pur 

la via delle Orfane. 

















ehiosi, col Ni 
47, di pie 45, 8î, coeranti Ja via, | 
Lotto 2 la patroceliato, fratelli Demarehi è * 

Villa signocile sul'colle di 8. Vito | l'Opera Pia, Verdiliebe, 
presso questa città, detta Il Gloria, {Bosco nel Drianco, col N. 9088, di 

















ire 100, 02, coerenti il conte Masino, 
‘gcometrà Ara dd il conte Cotoliario. 

Tosco: nol Briknco, 0 alla Drizza, 
colN. H6A, di ato 49, 17, edoren 
il conto. Masino, Michele Tondoli 














| 
@ l'avvocato Decaroli, della superlic e | 
comnplessica di ettari 12, are si, | 
contitiro dI. Î 


Lotto sesto. 
Territorio di Chieri 

Chea vivilo con giardino, regione 
Bartiscana © cantutà, di aro Si, cen- 
tire 71, coerenti a levante o ‘notte 
In strada pubblica, n _mezzodì gli e 
redi Varetti, di iguorato numero mup- 
palo. 

Ti termino utile por fare l'auinivito 
del sesto sendo con tutto il 10. set- 
temine prossimo venture 

Torio, 26 agosto 1869. 

O. Pavarico ca 


ATTO DI CITAZI 
e notificanza di Senteh 
Con atti dell'usciero Obert addeltò, 
alla pretura di ‘Torino Dora in data 
delli 20 spirnito mese d'agosto è 10 
dotto agosto dell'usciere. della pro- 
tura di Torino, sezione Po, sull'in- 
stanza del ig. Giovanni "lortbnese 
resilente iu questa città, fa notil- 
cata al sig, Giusenpo Roggiapane, di 
domicilio, rosideuza e dimora ignoti 
la sentenza di detta pretura. delli. 5 
detto agosto, con cai verno confer- 
mato il sequestro rilusciato da quel- 
l'ufficio: con decreto delli 26. luglio 
ultimo scorso, © stato eseguito a 
mani dal ‘esoriere del Municipio di 
Torino per ogni somma, dovuta al 
detto Rogginpone sino a concorrente 
del credito dr) Tortoneso di L. | 
oltre agli interessi e spese, con ver- 
bale del 28 detto mese di luglio, e 
venne pure il xiominato Roggiapane 
citato n comparire avanti il signur 
pretore di ‘Turina, sezione Po, alle 
ore 3 autimeridiane, delli 3 prassimo 
settembre, per ivi vedersi dichiarare 
tenuto al pronto paginento a favore 
del Tortaneso di L. 16 importo re- 
siduo di merci somministratigli, cogli 
interessi dalla domauda giudiciale © 
colle spese, è con srntenza estcutoria 
non ostante opposizione od appello. 
Torino, Sb agosto 1869. 
9070 
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SUBASTAZIONE 
Pubbl) 

Instanti Isabelli, Margherita e Gio. 
Pattista sorelle. e fratello Darbesia 
dimoranti in ‘l'orino, ammessi al gra- 
tulto patrocinio con decreto Il giu- 

no 4468, clieati del causidico c«po 
Éortaiomeo Gili residente in Turivo, 
èd annuenti li intervenuti nel giudi* 
cio di divisione ditta Tarditi e ‘Lra- 
versa correute in Bra, larbesio Gin- 
como, notaio Giuseppe © Cesare f a- 
telli Gbiglia contessa [pyiolita Melano 
di Portula © conte Enrico: coniugi 
Solaro di Monasterolo è Casalgrasso, 
residenti tutti fu Torino, non che lu 
eredità giacente di Francesco Dar- 
Desio, rappreseutita dal suo curatore 
procuratore capo Angelo Periti resi: 
dente pure in Torino, venne con 
sentenza 15 giugno IS48 del tribu- 
nato di Torino, registrata a 





















— e 
tina, avrà nogo Piseaito è succo. 
tivo doliliramento della: casa posta | visi dall'art. 
nella cità ali Mondovi, piano di Breo, | merci 
contrada ili Torio, num, civici 63 ignoranza. 
© 966, autorizzata ad instanza del | {iua, 27 agosto INT. 
sig. Giviauni Fravcesco Ricoell, re- | (I 
sidoato a Villatova-Mondosì, in odio 
i Gavillfi Giovan fa Eligfo, L'in- | 
tanto. sarà sperto sul’ prezzo di La 
ion I alle condizioni di cui noi | 
danilo 16 corrento agosto, aut. Sordi 
cncelliere presso detto tribunale. 
La sentenza del % laglio ultimo; | 
chie autorizzò Ja, subnsta, diehfurò 
vrto 1 iudicio di grasivazione 
ione da) prezzo rica» 
lamento aî_ creditori 


Il sottoscritto por gli effetti pre- 
GI" dol coilico di com» 
noto quanto sovra. ad 























efettara 





seria Nottopi 





del Circondario di Pallanza 






n vrofetto 

Visto il ricorso presentato. dal sig. 
Luigi Diana per aumentare l'altezza 
del sato d'acqua, di cui ara i sorve 


















inseriti sullo stabile cadente in su- per derivare torrente Erno, in 
lopositare alla cancelleria | territorio di Lesa, ondo dar moto nd 
le procedente, le loro do- | una sua manifattura di cotone colà 

mainde arotivite di collovazione cor- | stabiità 5 





dai titoli giustificativi fra | Visto i documenti toonici da esso 
iorni MU ‘dal'a notifcanza del bano. | sicorreto presentati a corredo di tale 
Desideran.lo innggiori nozioni, sî po | ‘sun domanda; 

tino avere nell'uficio, del ‘proca- } Vista la nota del signor ingegnere 
futore sotteacritto. sapo governativo della Provincia in 








i cl 
M ss 1869, dota 18 andante, N. ViG:s 

q pferton, 23 agoato DR 1 Vino 11 ropoliiono savesso ai 
2 M©_| roggio decreto doll'8 sottembre 1867, 

3967 CITAZIONE | N-9088; 


Decreta: 
1, La domanda suddetta ed il pro- 
| &énfe decreto «hraritio , a cun della 
sottoprefettura di Pallanza, pubblicati 

per copia. sutonzica nei ‘comuni di 

Pallanza e Lesa, ed inserti nel giornale 

pergli anbunzi ufficiali della provine 

(giornale Za Provincia di ‘lorino) 
| il tutto a spese del ricorrente, 

. Lat pubblicazione uoi luoght sud- 
detti sarà futta il giorno 1" dell'en- 
tranto mese di settembro, e durerà 
tutto fl giorno 5 stesso mese. La 
inserzione nel giornule predito non 
sarà ritardata oltre il giorno 3) del 
corrente mose. 

8. documenti prodotti a corredo 
di detta domanda sarta depositati 
nell'utficio della. sottoprefertura di 
Pallanza, © vi rimarravno sino 

no precedente alla visita dulla 10 
di ci all'articolo seguente. 
f. La visitu per la ricoguizione 
della località da eseguirsi dali'ufticio 
tecuico ‘governativo, della Provincia 
vrà luogo alle orò 1! autimerid, del 

10 #0 suldetto settembre 
, La somma a depositarsi di cui 
all'ultimo: aliuea dell'articolo 9 del 
succitato regolamento $ ‘sevtembre 
1867, è fissata in L-i50, 0 sarà 
Qepositata. presso il suddetto ufficio 


Con atto in data d'oggi verne dal- 
l'usciero sottoscritto  nddetto alla 
cccellina Corto d'Appello di Torino, 
sull'instaniza (1 6°; dot Fotoo Gite 
comò da Venasco, citato a senso 
dell'art. 181 del coll. di proc. ci.. il 
Degioanni Viucenzo Ginciato, di do- 
imicilio, resideoza e dimora ignoti, 
pér comparire Su via formale ed en 
tro il terinine di giorni #5 prossimi, 
nanti l'ogcoll.ma: Corto, d'Appello di 
Torino, per ivi vedersi accogliere le 
instance tutte di cùi in detto ntto. 

Torno, 28 agosto 1808. 

Aimasso Angelo, 


988 CITAZIONE 

Ad initanea dell'Improsa di Navi- 
‘gnzione sul Lego Mugziore fappi 
svntata dal sig. lonocento Maugili 
residente a Milino, don elezione di 
domicilio fu ‘Torino pressa il procu- 
rutaîe cupo civ. Giovanni Bastista 
Dogliotti, co uxto dell'uscivre sutio- 

del 26 corrente agosto fu ci- 

tata nella forma stabilita dall'art. | gi 
If2 del cod. di proc. civ, la_ ditta 
Ruîfoni © Nessi. cortento” a Maga- 
dito /Svizzera), n comparire avauti 
il sig. pretore (ella sezione Monviso 
di Torino all'ulienza delli 11 otto 
bre prossimo. per ivi vedersi di-hiu- | della sotroprefetttia di Palnuza. 
rare. teuuta a gorantire la suddetta (6. La pubblicazione ed iuserzione; 
Impresa dala domanda di garanzia | di cui sovra, surauno fatte secoudg 
che n sua volta propono contro di | il prescritto agli articoli 4 è 5 della 
questa la Società Ferroviaria ella | legge 45 giuguo 1865, N. 2439, 
Alta Talia, in dipendenza della do-f ‘7. Somo invitati tutti coloro che 
mauda, d'indennità di L. #50 che Ja || possono avervi interesse di presentare 
ditta ‘Presbitero Horani è Comp. pro- f alla suddetta sottoprefettura di Pal- 
pone, per avarie sofferte da cinque | lanza, sin verbalmente, che per iscrite 
colli di tessuti provenienti da Mil- | t0, I6 loro osservazioni ‘© ragioni & 
house all'indirizzo della. cosa Raz- f d'intervenire nel suindicato giorno cd 
zett e Ferrua di Torino stati con- | ora alla visita dolla Tocalità: 
segunti da essa ditta Ruff-ni e Nessi f _ 8. Il sig. Sottoprefetto di Pallanza 
alla Impresa di Navigazione suddetta f è iticaricazo della esecuzione del pre- 























































































cioè quattro il 7 e uno il 9 giugno f séate doerata e di vegliare all'esane 
‘torso, col rifacimento di ogni dauno f rimeato delle disposizioni in esso fatte 
N o‘di quelle sancite col nrriferito re- 


golamento 8 settembre 1867 ed arti: 
coi d e 5 dolla leggo 2" giugno 1865. 
Novara, 18 agosto 1804. 


Torino, 28 agosto 1859. 
Luigi Setragno use: 


NOTIFICANZA DI SENTE ZA 








debito li 19 stesso mese, N, 1Mb, 
con Li )1, autorizzata la vendita 
all'asta pubblica dei seguenti beni 
immobili siruati în territorio di To- 
rino, regioie Molinette, in quattro 
diatinti lotti, cioè: 

Lotto 1. Casa civile e piccolo ca- 
sotto rustico, stalla con fienile sopra, 
pozzo d'ucqua viva, il tutto in ottima 
siato di costruzione, aia, giardino, 
orto, ripe, prati e campi, coi na. di 
mappa 3, 4, 6 parto, + parte, 10, 
310"T3, 19, "14/155 di ertavi. 6) 007 
tanti all'eredità di Giuseppe 
Darbesio fu Francesco, 

Lotto #. Carrpo, col n. di meppa 
11 parte, di ettari 1, 25, 09, spor 
tante alli Francesco eredità giacente, 
Giucomo Gianni Pat'ista ed erodit 
del Delfino fratelli Darbesio, 

Lotto 3. Campo, col n. di mappa 
7 di ettari 1, 46, 07, spettante alli 
Francesco eredità gi cente, Gincomo. 
© Gio. Battista, eredità del Delfina, 
Isabella, Margherita ed eredità delli 
Augela fratelli e sorelle Darbesio, 

Lotto 5. Prato, colli un di mappa 
8 e (6 parie di are 59, 10, campo, 
col n. di muppn 2, ilf ara 08, 2%, 
campo, col. u. di mappa I, di ate $57 
60, spettanti all'eredità della Augela 
Costnimagna vedova di Gi tseppe Dar- 
besio alle condizioni ivi descritte cd 
iuserte sul relativo bando venale in 
dita 1 agosto 1805, con delesaziona 
per l'incanto dol sig ‘giudico cas, Fe. 
lice Avogadro maniti cui vorrà aperto 
all’adienza dal medesimo fissata delli 
11 settembre, 18/4, ore 10 antimeri- 
diane in una delle solite aule dello 
‘stesso tribunulo Avente sede in via 
della Consolata, N. 1?, piano nobile, 
fui prezzi seguenti, cioè: 

Lotto primo L. 12,968 fl totto 
secondo L. 100 20;; lotto. terzo I, 
950 0; lotto quarto L. 255%; e po: 
trauno fare pirtito gli accorrenti che 
saranno stati ammessi nd offrire allo 
incanto mediante il deposito a mani 
del cancelliere fm. dspari o biglietti 
di Banca della som di L. 1900 
pel lotto primo, L. 360 pel totto se 
condo, L. 2 pel lotto terzo è L 
#50 pel lotto quarto, oltre il depo: 
sito del decimo del prezzo d'asta in 
danaro o'renifita nl portatore valu: 
tata a norma dell'art. 940 del ‘cod; 
di proc. civ. 


‘Torino, 21 igosto 4N69, 
Vaccari sost: 









































SUBASTA E GRADUAZIONI 
(& Pubbl.) 





Il Prefetto 
Firmato ZOPPI, 

Protocollo 587 — Divisione 1» 

Visto: Si muuda inserire 1 avanti 
esteso decreto nel Giornale La Pro- 
wincia di Torino del gioruv :30 cor- 
rente mesò di agosto, © pubblicare 
‘nel giorno. I° prossimo settembre nei 
cornea oi Lora © Pallanza, da durare 

le pubblicazione a tutto il gi 
15 detto settembre. da 

l'allanza, 26 agosto 1800. 

Il sotto Prefetto 
9350 FARELLA. 
ESTRATTO DI BANDO VENALE” 
per vendita di stabili. 
(2* Pubbl.) 

11 cancelliere della pretura di Bru- 
i si suécv notifica al pubblico che, n so: 
per nomina di perito. guito di nuovi delegazione. confer: 

Tcardi Giusenpe di Giuseppe rea | togli dal tritanato cisia e etere 
dente a S, Stefano lello creditore | nale di Torino con decreto ‘del i8 
ipotecario da certo Orazio Boxliano | *©vs0 ultimo giugno, allo ore Hu di 
fu Vincenzo pure di S. Stefano Belbo, | mattina del giorno 21 settembre pros- 
ha fatto iutimare al suo debitori | simo, nella sala dello. pubbliche u- 
precetto nella via renle sotto ‘il 28 f dien e della pretura tenuta in casa 
aglio p. p. dall'usciere Canterni dogli orodi di Elena Ludovico, pros 
ordine di ‘pagamento. fra gior cederà alla venvita. e auccessigo dec 

le-somme in esso specitiate, a | liberamento col mezzo di nuovd te: 
pena, in caso di non pagsmenta'in f cauto, a favore. dell'ultimo. miglice 
detto termine, di vendita ‘pur ‘suba- | ofecento, degli stabi. di proprietà 
stà degli stobili nel medesimo dex | delli Cello Giacomo Giusdppé, Are 


L'usciure Francesco Bertureli ad- 
detto al tribunale civile di 
con suo atto 27 audinte ie 
ficò la sentenza 
civile prolodato al sig. Rey. Gioanni 
Hattisti già residento in Torio ed 
in Pisierolo, ora di domicilio, dimora 
e residenza ignoti, colla quale sulla 
instanza di Boero Francesco nego- 
ziante residente in Pinerolo, venne 
autorizzata la vendita per sulasta 
forzata delli stabili già di proprietà 
delli Appò Madantona, Sellia Dome- 
nica, Rey Antotio ed esso Rey Gio, 
Battlata per ogni effetto. provisto 
dalla legge. i 

Pinerolo, 28 agosto 1869. 


1068 Garnier sost. Padano, 
3308 INSTANZA 




































































seri. gol, Paolo o Cesare fratelli sorella; 
O Te Ce 
fotos pagomento, 'sponelta | 6100, arezzo. feento dal pres 
cupi dovendo  proseguiro Pinstata dodo RO Fanale nta eg REd 
i, ; oriv. di Brozolo, € 
Iticorre al presidente del tibiuale | otti di fabbrica, prati, campi 


vigua © boschi “el quanti 
AO TOO cocire 4 sotto al 


‘usasco, 18 ngosto 1869, 
pati Giusenpo cancelioro dl. 


civile d'Alla perchè nomini il perito 
per la descrizione degli stabili a' porsi 

vondita a senso dell'art, 666 Cod, 
proc. civ. nella persona signor 





el 








fgometra Pietro Chavet esercente in 
S. Stefano Belbo. 3950 SUBASTAZIONE 
‘Alba, 29 agosto 1869. (1° Pubbl.) 


F. Cantalupo] p. c. a dota del tribunale civito di 

sa sil = ita pt 
SI6 FALLIMENTO tto, attà. lungo sulle entro 
delli Dabliene don Casimiro'e Cele- | Sela Confraternita di S. Giovanni 
atino fratelli fu Giuseppe, dimo- | S*collato eretta in Borgo San Dal- 
runte a Verduno, incentori e fab» 0220, ed a pregiudicio di Giuseppe 
Bricanti di macchine irualiche. | Massa di detto lung», incanto per 

















GEditzzas dopati dale vin di subista, sul prezzo di Lo 900 
OA Fi ‘ibunale | ed allo condizioni insorte nel. bando 









vinale 3% agosto corrente, visibile 
nell'ufficio del sottoscritto, del se- 
guente stabile, cioè: 





tribunale di comm 


fo, il signor giu» 
dice ave. 


lonrdo Penno stato. sur: 








All'adienza che sarà fonutn dal 
{rifumalo civile di Mondovi il primo 
prossimo venturo ottobro, ore $ mat 


t—_r__—_P_T—_—#__——_——_ 
Torino, Tiragrafia C. Pamalo è 0., Piaxra Solferino 








rogato ul kiulico lel'gato /nvacato uf 

Leone Isuardi, por deliberare defini- { y; Cp regione Pianquinto e via dî 

tivamente silla form del og: | Viguolo, in territorio di Horgo San 
sd monizie i | Dalmazzo, di are 38 circa, coerenti 

tutti figuranti nel pas la via suddetta, via Sommariva, una 

sentato bilaiio, ito nttti | viassila, Matt4o. Carletto, Aditonio 

sè © nella sala delle udienzoi di quo- { Baralo, Costanzo Fal 

sto tribunale alle ore 1 mattutino Conto, 27 agosto 166 





delli 17 prossimo settembre. ©. Alloga Virginio. 


